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L’ORGANISMO CONGRESSUALE FORENSE, riunito in Assemblea il giorno 15 giugno 

2018 in Roma, udita la relazione del Coordinatore Avv. Antonio F. Rosa 

CONSIDERATO 

a- che, con nota del 12.06.2018 inviata al Coordinatore dell’O.C.F., l’Avv.ta Mirella 
Casiello, nella affermata qualità di liquidatore dell’Organismo Unitario 
dell’Avvocatura (in esito al deliberato istitutivo dell’O.C.F. assunto a Rimini il 
6.10.2016), ha dato informazione dell’attività liquidatoria assunta, riferendo di aver 
assunto in custodia gli archivi, i documenti, i verbali dei Congressi e delle 
Conferenze, le pubblicazioni ed i cimeli dell’Organismo e dell’avvenuta estinzione 
di tutte le obbligazioni passive; 

b- che nella stessa nota, l’Avv.ta Casiello ha dato conto anche delle iniziative 
intraprese per il recupero dei crediti vantati dall’Organismo Unitario nei confronti 
degli Ordini che nel corso degli anni non avevano versato le rispettive quote, nei 
cui confronti ha riferito di aver formalizzato richiesta di negoziazione assistita, al 
fine di ottenere il versamento del dovuto, da distribuire in favore di tutti i COA 
italiani che risultavano essere partecipi dell’O.U.A.;  

c- Che, in conclusione, l’Avv. Casiello ha proposto che l’intero importo che verrà 
recuperato venga versato, su espressa autorizzazione di tutti gli Ordini, all’OCF 
con contestuale dispensa dal versamento del contributo annuale, per un numero 
di anni che dipenderà dall’ammontare totale delle somme recuperate;  

d- Che l’Organismo Congressuale, in quanto soggetto che esegue le delibere del 
Congresso Nazionale Forense, del quale esercita la rappresentanza, può ricevere il 
proprio contributo solo con le modalità e nei termini di cui all’art. 7 dello Statuto 
Congressuale, meccanismo che non può essere derogato nemmeno con la 
concorde ed unanime volontà di tutti COA italiani, in quanto posto in sede 
congressuale; 

e- Che, comunque, proprio in ragione del reciproco legame funzionale che ha nei 
confronti del Congresso, l’OCF ha la funzione di conservare il materiale storico 
documentale dell’Avvocatura, costituito dagli archivi, documenti, verbali dei 
Congressi e delle Conferenze, oltre che dalle pubblicazioni e dai cimeli dello stesso 
Organismo Unitario dell’Avvocatura; 

DELIBERA 

1) di non poter aderire all’invito formulato dall’Avv. Casiello e di confermare che 
l’unica procedura attraverso cui potrà ottenere i contributi per il proprio 
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funzionamento è e resta quella di cui all’art. 7 dello Statuto Congressuale, e ciò 
anche a prescindere dai dubbi profili di fondatezza, sia in punto di legittimazione 
che in punto di merito, dell’azione intrapresa dalla stessa Avv.ta Casiello nei 
confronti dei COA;  

2) di richiedere all’Avv. Casiello di riconsegnare il patrimonio documentale, costituito 
dagli archivi, documenti, verbali dei Congressi e delle Conferenze, oltre che dalle 
pubblicazioni e dai cimeli dello stesso Organismo Unitario dell’Avvocatura;  

3) di segnalare ai Consigli dell’Ordine degli Avvocati, ferma l’autonomia di ciascun 
Consiglio, l’opportunità di contestare nel merito la richiesta formulata dall’Avv.to 
Casiello nell’asserita veste di liquidatore del soppresso Organismo Unitario 
dell’Avvocatura e di non aderire alla negoziazione assistita richiesta; 

4) di dare mandato al Coordinatore affinché dia risposta all’Avv.ta Casiello nei 
termini di cui sopra, provvedendo altresì a comunicare il presente deliberato ai 
C.O.A. italiani.  

 
 Il Segretario Il Coordinatore  
 Avv.  Giovanni Malinconico Avv. Antonio F. Rosa 

 

 


